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NOTA AL LETTORE

Questo libro, si propone di aiutare le persone ad intraprendere un lavoro di crescita personale e di arricchimento culturale. È doveroso precisare che, nessuno dei consigli e degli insegnamenti e/o metodi, strategie, tecnologie, ecc., suggeriti, presuppone l’interruzione di una cura; inoltre, non intende in alcun modo, sostituire diagnosi e/o prestazioni sanitarie, parasanitarie, psicoterapeutiche o psichiatriche.

Questo libro, non sostituisce alcuna forma di terapia medica o sanitaria, in quanto, esso non ha come obiettivo quello di curare una malattia fisica oppure un disagio di tipo psicologico, che necessita di una terapia o di una psicoterapia.

In questo libro, si possono cogliere spunti di riflessione e approfondimenti, utili per migliorare le relazioni con gli altri e aprirsi alle infinite possibilità che la vita ci offre.

In questo libro, il lettore avrà la possibilità di conoscere alcune metodiche di riequilibrio della salute psico-fisica di tipo bionaturale, che riguardano l’impiego di strumenti creativi e di tecnologie olistiche, utili per potenziare la crescita personale, l’autostima e la fiducia in se stessi, al fine di cogliere la bellezza presente nella viva vita, e la gioia che scaturisce dal potenziamento della propria energia vitale.





Dedico questo libro ai miei colleghi ed amici

Carmen e Emanuel

“Con grande stima ed affetto”





Prefazione

Sembra che Pablo Picasso abbia detto che «L’arte lava via dalla nostra anima la polvere della vita quotidiana». Una frase intensa che ci fa capire come l’arte sia un mezzo di liberazione profonda, un rifugio, un luogo in cui esprimere le nostre emozioni, riflettere sulla nostra esperienza, riacquisire la giusta chiarezza mentale e rigenerare l’anima.

Viviamo infatti in un’epoca storica frenetica, ricca di stimoli, tanto che spesso sentiamo di perdere il nostro equilibrio interiore e di non riuscire a sperimentare la forma più alta del benessere. L’iperconnessione, la velocità delle informazioni e le incombenze della vita quotidiana rischiano di minare le nostre fondamenta emotive e spirituali, di farci perdere di vista la nostra intimità e il nostro centro vitale. Lo stress e la competizione si sono insinuati nella nostra società, imponendo standard di produttività spesso illusori. E in una situazione simile, come possiamo non perdere il contatto con noi stessi e con i nostri reali bisogni psicofisici?

È proprio in quest’ottica che si pone Artem di Tatiana Muccioli, un testo prezioso che ci fa riflettere, aiutandoci a ritrovare l’armonia psicofisica di cui abbiamo bisogno, a prenderci cura di noi stessi.

L’autrice ci guida alla scoperta del paradigma olistico, che considera l’individuo nella sua totalità di corpo, mente e spirito, e delle tecniche terapeutiche che possono aiutarci a raggiungere uno stato di benessere. Lo fa illustrandoci concetti come il counseling, la psicosomatica e la PNL, approfondendo tecniche come l’EFT, la logosintesi e l’arteterapia. Tutto per favorire la nostra crescita personale e il raggiungimento di un equilibrio armonico a livello corporeo, mentale ed emotivo.

Fare arte implica essere creativi, sviluppare e mettere in atto i meccanismi della creatività.

Ma allora, cosa c’entra l’arte con il concetto di salute? Esiste un legame profondo, in quanto, l’essenza della bellezza, il saperla cogliere non solo nell’osservare un dipinto, ma anche nell’osservare e sperimentare la vita nella sua totalità, ci permette di stare bene, di sentirci intimamente e profondamente connessi con quella parte autentica di noi , che è il Sé. Si tratta di considerare la propria salute come espressione della spiritualità e della bellezza presente in ognuno di noi, in quanto siamo esseri bellissimi, unici ed autentici.

Tatiana Muccioli riesce a parlarci con un linguaggio nitido e diretto, con una chiarezza espositiva e una scorrevolezza che, oltre a rendere piacevolissima la lettura, fanno sì che sia accessibile anche ai meno esperti. Riconosciamo in lei autorevolezza e competenza, siamo consapevoli di tutti gli studi e le ricerche che ha fatto prima di giungere a questo libro, e l’accuratezza tecnica e scientifica risulta evidente in ogni parte del testo. Eppure Tatiana Muccioli non si pone mai al di sopra del lettore perché è animata dal reale e sincero desiderio di farci conoscere più approfonditamente l’essere umano senza mai avere la presunzione di insegnarci qualcosa. Con la sua voce accondiscendente e sincera, riesce a instaurare con noi un dialogo empatico e intimo, che rende l’opera ancora più gradevole e fruibile.

Abbiamo bisogno di ascoltarci, di essere sintonizzati sul nostro vero centro e le sue esigenze, per migliorare il nostro stile di vita, essere più felici, più consapevoli di ciò che ci accade mentre sperimentiamo sulla Terra la viva vita. La risposta olistica, in questo senso, ci aiuta, attraverso una maggiore apertura nei confronti di un nuovo e più completo modo di vedere le cose, che ci permette di dare maggiormente un senso a tutto ciò che siamo e che facciamo.

Con Artem, un nuovo mondo di possibilità si apre davanti a noi, perché possiamo imparare a costruire le nostre stesse fondamenta, a liberarci dalle preoccupazioni tramite scelte motivate, ma anche e soprattutto attraverso l’arte e le sue intrinseche proprietà terapeutiche.

Il benessere, infatti, non può più essere inteso come mera assenza di malattia, ma va ricondotto a una concezione più ampia di armonia e integrità della persona sotto ogni aspetto.

Uno spazio rilevante, nel corso dell’opera, è riservato all’arte dell’espressione corporea e all’arteterapia come modalità per accedere ai contenuti dell’inconscio e favorire la crescita personale attraverso il rilascio catartico delle tensioni emotive. Vengono ricordate le sperimentazioni pionieristiche di Jung con il disegno e l’interpretazione del mandala, nonché l’esperienza del Pittodramma.

Nell’Arteterapia, non è raro assistere a questo fenomeno. La catarsi si configura come una metodica di pulizia psichica. La civiltà contemporanea, stimola una grande varietà di sentimenti e nello stesso tempo, ne inibisce l’espressione. Il risultato è che il materiale emotivo represso, blocca il libero scorrere nell’ambito della nostra psiche e genera disturbi più o meno intensi. Il disegno libero, dà una forma visibile all’energia conscia che ci blocca da dentro, e quindi riesce ad allentare la presa che questa esercita su di noi. Osservando le forme e le forze oggettivate sulla carta, possiamo ottenere una visione più chiara del nostro mondo interno.

Con Artem, Tatiana Muccioli si afferma come un’autrice di spicco nel panorama del benessere naturale. La sua dedizione alla ricerca e la sua capacità espositiva ne fanno non solo una valida professionista, ma anche una scrittrice intelligente e sensibile, in grado di parlare al cuore di tutti coloro che desidereranno ascoltarla.





INTRODUZIONE

“DEFINIZIONE DI SALUTE”

ANALIZZIAMO COME OGGI SIA CAMBIATA LA VISIONE DEL BENESSERE RISPETTO AL PASSATO. LA PERSONA E’ IN SALUTE QUANDO SI PERCEPISCE COME IN UNO STATO DI ARMONIA E BENESSERE PSICO-FISICO.

Viviamo in un periodo storico particolare, nel quale convivono elementi molto diversi. E questi, contraddistinguono l’impostazione di base della realtà nella quale ci troviamo a fare esperienza. I ritmi del lavoro e della gestione degli impegni familiari sono estremamente stressanti e veloci; spesso non esiste la possibilità di soffermarsi, perché si vive correndo, per produrre, per salire la vetta della carriera, in un mondo competitivo, basato sull’immagine. L’altra faccia dell’esperienza, completamente opposta, riguarda il campo della salute.

“Sicuramente, correre troppo, nuoce gravemente alla salute”.

Siamo consapevoli, però, che se non svolgiamo un lavoro a tempo pieno, facendo tanti sacrifici, poi, non riusciremo mai a permetterci una certa agiatezza, e soprattutto assicurarci le ultime novità che il mercato propone. Quelle poche volte che ci soffermiamo a pensare, forse riusciamo anche a sentire una vocina interiore che ci richiama verso altre mete, un po’ più spirituali. Se ci ascoltiamo nel profondo di noi stessi, possiamo comprendere che per sentirci davvero in salute, abbiamo bisogno di correggere il ritmo. Per essere in salute, è consigliabile rallentare un tantino i ritmi, anche solo per un’ora, oppure per un giorno, oppure, per chi è molto fortunato, anche per un periodo più lungo.

“Oggi, chi riesce a ritagliarsi del tempo libero,

è veramente ricco!”

Ma da dove arriva il nostro correre? Le radici più remote e storiche, ci riportano al dopoguerra, il periodo della rinascita. L’Italia, come gli altri paesi europei, rifiorisce negli anni ’50 del Novecento: nascono nuove professioni, quali il lavoro impiegatizio nei vari settori dei servizi, soprattutto in città, a fianco delle tradizionali figure del manovale e del coltivatore diretto. Anche le donne, trovano sbocchi professionali importanti, non più solo come insegnanti e operaie, ma anche come segretarie, impiegate in redazioni di giornali, impegnate nel settore bancario e così via. La società si basa sul consumo e sul progresso; la televisione, la lavastoviglie, il telefono, sono strumenti indispensabili e alcuni dei fondamentali status symbol, i quali, assieme all’autovettura, diventano le mete indispensabili da raggiungere per essere al pari con i tempi.

In tale contesto di crescita e miglioramento delle condizioni di vita, il benessere si configura con il raggiungimento della posizione economica. Dal punto di vista della salute fisica, la crescente ascesa delle case farmaceutiche, ha trovato gioco forza nel diffondere i propri prodotti, attraverso campagne pubblicitarie, a volte allarmistiche, che informano le persone, su vari temi, come ad esempio, l’arrivo di nuove e terribili epidemie, tenute sotto controllo, tramite la diffusione di vaccinazioni di massa, oppure, il più delle volte, la presenza di virus o malattie, curabili solamente con farmaci di sintesi, antinfiammatori e soprattutto antibiotici. “La salute viene dalla chimica”, la quale dispensa panacee ed elisir di lunga vita chiamate amino glicosidi, steroidei, macrolidi, e altro ancora. Sulla base di tali presupposti, è necessario curarsi in fretta, per poter essere nuovamente efficienti e competitivi sul lavoro e nella società. I bambini vanno urgentemente operati di tonsille, poiché il sistema immunitario si sa, con il tempo, se si destabilizza in un certo modo, fa solo danni, attraverso placche nella gola e adenoidi ipertrofiche, oppure, con lo sviluppo di altre problematiche.

Le diagnosi della medicina allopatica, prediligono da sempre la cura del sintomo e non della persona nella sua totalità; e comunque, con il tempo, l’impiego delle erbe e delle cure naturali - tanto usate in passato, almeno fino ai primi decenni del Novecento - è diminuito sensibilmente, proprio con lo sviluppo delle case farmaceutiche e dei loro pratici ed innovativi prodotti chimici, e questo ha soppiantato per molti altri decenni, l’uso di tutto ciò che ci fornisce la natura.

Anche se, ad ogni modo, in diversi paesi d’Europa, quali l’Inghilterra, la Francia e la Germania, l’uso dell’Omeopatia ed il suo riconoscimento legale come medicina naturale, avviene prima che nel resto degli altri Stati, per motivi di carattere anche culturale. In Italia, al contrario, almeno fino alla metà degli anni ’90 del Novecento, era assai difficile parlare di cure naturali. La terapia necessaria e fondamentale, era basata sulla somministrazione di farmaci.

Tale metodica di cura tradizionale, allopatica, si rivela necessaria, solamente quando la terapia naturale non riesce ad ottenere dei risultati in breve tempo, anzi, l’ideale sarebbe che medicina allopatica e naturale, collaborassero insieme, per migliorare lo stato di salute dell’individuo. E invece, la tendenza, almeno fino a qualche decennio fa, era quella di bombardare il sistema immunitario con sostanze di sintesi. Il risultato: le persone, ieri come oggi, non guarivano e non guariscono mai completamente, poiché non si tiene conto del fatto che il paziente va considerato come una persona nella sua totalità, e non come portatore di un sintomo. Spesso una cura a base di antibiotici, se protratta per troppo tempo, crea problemi anche a carattere psicologico, dato che indebolisce il fisico sotto tutti gli aspetti. Ovviamente, esistono casi in cui, la terapia farmacologica è indispensabile.

“Ma col passare del tempo, un poco alla volta il concetto di salute cambia, soprattutto ora, nel Terzo millennio”.

La natura ed il suo potere curativo vengono rivalutate, proprio grazie alla maggior diffusione di notizie. Sempre più persone ricercano il benessere non solo del fisico, ma anche della mente, quindi, si documentano, leggono ed apprendono che le cure naturali fanno bene; esse cercano di modificare lo stile di vita, per contenere e combattere lo stress.

Inoltre, i sempre più diffusi e maggiori danni e insuccessi, dovuti all’uso - abuso di farmaci, nonché all’antibiotico resistenza di alcuni ceppi batterici, ha portato gli utenti a ricercare metodiche di cura e di riequilibrio della salute meno invasive, nel rispetto della persona nella sua totalità di individuo, costituito da tre elementi fondamentali: corpo-mente-spirito.

Una terapia basata su cure allopatiche, dovrebbe essere svolta, solo se, le sostanze naturali non riescono a riequilibrare il disturbo, e questo, ad esempio, accade, quando una distonia è passata dalla fase acuta a quella cronica, oppure, quando il sistema immunitario è talmente debole, per cui, per evitare complicazioni, è meglio passare al farmaco (ad esempio, un’otite o una broncopolmonite nel neonato o nel bimbo piccolo, nei primi tre anni di vita). È molto importante rivolgersi al medico curante o allo specialista, se le cure naturali non riescono più di tanto a riequilibrare la persona; ogni soggetto è un mondo a se stante, per cui, è necessario valutare caso per caso, evitando il “fai da te”, quando c’è un evidente peggioramento della distonia.

Tuttavia, la maggior parte dei disturbi, oggi, è legata a problematiche di somatizzazione, dovute allo stress. Quindi, sarebbe meglio, cercare di “pacificare” prima di tutto la mente.

“Il concetto di salute, ora, nel Terzo millennio, è legato sempre di più al concetto di benessere”.

L’agiatezza economica iniziata negli anni ‘50 e ’60 del Novecento, si è propagata su larga scala, ma non è stata sufficiente a garantire un senso profondo dello stare bene. La persona felice, non è solo quella che non ha problemi di carattere economico, ma anche e soprattutto quella che gode di ottima salute, e lavora su se stessa, per il raggiungimento ed il mantenimento del proprio benessere psico-fisico. Ecco quindi la rivalutazione di una vita sana fondata sul movimento, sul praticare un’attività fisica che permetta di rilassarsi e combattere lo stress. Associando a questo, una dieta alimentare semplice ed equilibrata, e l’utilizzo di integratori e di sostanze curative naturali - oltre ad un buon ritmo sonno-veglia - la salute si conquista ed è più facile mantenerla.

“Possiamo quindi affermare che il concetto di salute oggi, si configura sempre di più con quello di ben-essere del corpo e della mente, nel praticare e mantenere “una mens sana in corpore sano”. E questo, è l’obiettivo fondamentale dell’uomo del Terzo millennio”.

Ma come è possibile raggiungere e mantenere, questa meta alternativa ed assai importante? Esistono Discipline Bio-Naturali che aiutano l’uomo a realizzare i propri obiettivi e non solo, poiché portano la persona, ad ottenere una vera e propria trasformazione interiore. Queste terapie, hanno a disposizione un corollario di strumenti utilizzati dai più moderni esperti del benessere, per aiutare le persone a disintossicarsi, a modificare il proprio stile di vita, a ricercare altri obiettivi più soddisfacenti, per raggiungere uno stato di armonia e di felicità piuttosto stabile. Si tratta di discipline che lavorano sia a livello fisico che psichico, migliorando lo stato generale della persona.

I terapisti che praticano queste metodiche, si definiscono come dei veri e propri “Artisti del Ben-essere”. Essi lavorano con strumenti alternativi, con delle sinergie integrate, ed applicano cure specifiche, partendo da un background assodato ormai da millenni, dato che attingono il loro sapere dalla Medicina Naturale, come viene da sempre praticata dagli Antichi Greci, dalla Tradizione Ayurvedica, dalla Medicina Tradizionale Cinese, dalla nostra tradizione Omeopatica Occidentale a partire dal XVIII secolo, con le scoperte di Hanhemann.

“I nuovi operatori della salute, si occupano di Relazione Io/Tu, di Counseling Trans personale, di PNL, di Psicologia Olistica e di Psicosomatica, praticando una vera e propria Filosofia del ben-essere, e relazionandosi con il cliente, in modo del tutto particolare”.

Le vecchie metodiche di approccio con il cliente, tutt’ora utilizzate da psicologi ad orientamento classico, si basano su un rapporto freddo e distaccato, che non considera l’individuo come una persona, bensì come una casistica, che non tiene conto della causa del problema e della malattia, ma solo del sintomo. In questo senso, rientra maggiormente l’esigenza del saper fare erudito (expertise) dello specialista.

Al contrario, chi si occupa di Olismo, ovvero, di curare la persona nel suo essere, fatto di vari piani e di livelli, considera il cliente come una persona portatrice di un’importante esperienza di vita, con un proprio carattere, una propria sensibilità, e che ha sviluppato dei blocchi dovuti a traumi, che fanno parte dell’esistenza e del fare esperienza sulla Terra e nella viva vita, e quindi la persona, è da considerare nella propria unicità. L’anamnesi e di conseguenza la relativa cura bionaturale, dovranno tenere conto di tutti questi aspetti, di quello psichico, fisico, energetico, per arrivare ad eliminare la causa profonda del malessere.

“Ecco perché queste cure bionaturali, nonostante risultino più lunghe ed impegnative, permettono di ottenere risultati più duraturi nel tempo”.

Il Terapeuta Olistico applica quindi il suo saper essere, oltre al suo saper fare, e questo aspetto è predominante, in quanto, spesso, chi si occupa di curare le persone con queste metodiche, è un individuo che ha sperimentato molto su di sé; è passato attraverso la sofferenza, ha acquisito una tale consapevolezza dei meccanismi dell’esistenza, che si sente pronto per aiutare gli altri a crescere, ad aprire i canali della consapevolezza, attraverso la comprensione dell’esperienza e della verità, legate al vivere.

“Aiutare gli altri a crescere, permette al terapeuta di crescere a sua volta, di conoscere sempre maggiori aspetti dell’esperienza”.

Si tratta di modificare l’approccio alla vita, saper riconoscere quei meccanismi che si possono cogliere in un presente allargato, fatto di molteplici manifestazioni energetiche e spirituali. La formazione di questi operatori del benessere, parte dalla considerazione di una Spiritualità Olistica, di un atteggiamento di pensiero diverso, che non ha nulla a che fare con la fede religiosa, bensì riguarda uno sviluppo della propria personalità in maniera del tutto singolare, individuale. Si tratta di un modo di pensare alternativo, ma più vicino al presente, che permette di cogliere quegli aspetti dell’esistenza utili per vivere in modo pieno e soddisfacente la viva vita.

Il counselor, ad esempio, si relaziona in modo rispettoso con la persona, cerca un approccio di tipo empatico. E questo permette al cliente, di cogliere quegli aspetti del problema che gli sono ignoti, proprio perché egli è abituato a valutare la cosa secondo uno schema mentale limitato, in base a valori e convinzioni acquisite da modelli genitoriali, da un’impostazione che gli ha dato la maestra in ambito scolastico, da qualcosa che si è costruito attorno a lui, attraverso l’imposizione di altri, oppure attraverso un giudizio sbagliato, riguardo l’interpretazione della propria esperienza.

“Spesso, per modificare lo stato mentale ed il ragionamento del soggetto, il terapeuta si avvale di metodiche desunte dalla Psicologia Olistica e dalla Psicosomatica, che considerano aspetti energetici e fisici della manifestazione della problematica legata alla salute”.

Gli strumenti utilizzati riguardano l’uso degli Archetipi, e l’interpretazione del sintomo attraverso lo studio di simbologie psicosomatiche, del perché un dolore si manifesti in un determinato momento della vita della persona, ed a quale situazione della sua vita è collegato.

Si tratta di metodiche che vanno ad indagare in profondità nell’inconscio del soggetto, interpretando il contenuto onirico, i significati simbolici, per mettere in atto guarigioni dolci, nel rispetto dei tempi di apertura relazionale dell’individuo, sviluppando la sua capacità di farcela da solo, scoprendo la forza interiore e la motivazione presente dentro se stesso.

“Il terapeuta può agire anche attraverso strumenti complessi quali la PNL, ovvero la Programmazione Neurolinguistica, un sistema di “riprogrammazione” della mente della persona, che tiene conto di errati comportamenti nell’interpretazione della realtà, i quali, sono la conseguenza di valori e convinzioni limitanti, che portano il soggetto, a relazionarsi in modo sbagliato con gli altri; questo, può generare un forte senso di frustrazione, di impotenza, di sofferenza e di insoddisfazione”.

Ecco che, modificando la cosiddetta Mappa del Mondo dell’individuo, attraverso una nuova Ristrutturazione della parola e del pensiero, e attraverso l’utilizzo della creatività e di un approccio positivo, il cliente sarà in grado di affrontare con maggiore successo le varie situazioni e le problematiche che si trova a dover risolvere e a dover superare nella vita di tutti i giorni.

Nei casi difficili, in cui la persona è stata vittima di grossi traumi, oppure ha perso fiducia in se stessa e non ha più autostima, il terapeuta ha a sua disposizione alcune tecniche collaterali ausiliarie, che gli permettono di sciogliere blocchi emotivi e dolori fisici che si manifestano in seguito alle somatizzazioni più comuni. Si tratta di strumenti che da soli non possono portare ad una guarigione stabile, ma che, se associati a terapie più mirate, aiutano a velocizzare e a stabilizzare il processo di guarigione. Le più applicate e conosciute, sono quelle che riguardano il lavoro sullo sviluppo della personalità, le quali ben si sposano con le metodiche di intervento utilizzate da Psicoterapeuti, Naturopati e Counselor ad indirizzo Trans personale, e sono: l’EFT, la Logosintesi, AGER Cronoriflessologico, la Cromoterapia e la Cromopuntura.

A queste, possiamo aggiungere l’Arteterapia, valido strumento usato dal Counselor che lavora con metodiche di espressione corporea, attraverso il Disegno Libero e il Mandala, strumenti usati per la prima volta da Jung per esplorare e sanare i contenuti dell’inconscio responsabili dei blocchi e della malattie psicosomatiche dei suoi pazienti, e la Pittura Emozionale. Anche questi, sono strumenti ausiliari che agiscono a livello profondo, aiutando la persona a liberarsi da disturbi psichici e psicosomatici, sviluppando l’autostima e la fiducia in se stessi. Attraverso questi particolari strumenti, le persone ritrovano benessere interiore e riscoprono le proprie potenzialità creative, presenti come talento di nascita in ognuno di noi, ma che solamente in pochi, sono in grado di mettere in pratica e coltivare, anche solo per puro divertimento personale.
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